
>www.regione.sicilia.it/beniculturali 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico

1

LEGGE 3 AG O S TO 1999, N. 265

Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti locali, nonché modifiche alla legge 8 giugno
1990, n. 142 ( G. U. n. 183 del 6 agosto 1999, s.o. n. 149/L)

Capo I - REVISIONE DELL'ORDINAMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI
A rticoli da 1 a 3 ( ab rogati dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 4. Azione popolare, d i ritti d'accesso e di info rmazione dei cittadini
1. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
2. L'articolo 23 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal seg u e n t e :
"A rt. 23. - 1. Il diritto di accesso di cui all'articolo 22 si esercita nei confronti delle pubbl i che amministra z i o n i , d e l l e
aziende autonome e speciali, d egli enti pubblici e dei ge s t o ri di pubblici servizi. Il diritto di accesso nei confronti delle
Au t o rità di ga ranzia e di vigilanza si esercita nell'ambito dei ri s p e t t ivi ord i n a m e n t i , secondo quanto previsto dall'ar -
ticolo 24" .
3. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 5. Interventi per lo sviluppo delle isole minori
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 6. Fusione dei comu n i , mu n i c i p i , unione di comuni commi da 1 a 7 ( ab rogati dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo
n. 267 del 2000)
8. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigo re della presente legge il Ministro dell'intern o , sentita la Confe renza uni-
fi c ata di cui all'articolo 8 del decreto legi s l at ivo 28 agosto 1997, n. 281, a d o t t a , con pro p rio decre t o , i cri t e ri per l'uti-
l i z zo delle ri s o rse di cui all'articolo 31, comma 12, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

A rt. 7. Comunità montane
1. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
2. Entro un anno dalla data di entrata in vigo re della presente legge le regioni dispongo n o , ove occorra o su pro p o s t a
dei comuni intere s s at i , il ri o rdino terri t o riale delle comunità montane, ve ri ficando l'adeg u atezza della dimensione delle
c o munità montane esistenti, a n che rispetto all'attuazione dell'articolo 3 del decreto legi s l at ivo 31 marzo 1998, n. 112,
n o n ché l'adeguamento degli statuti alle nu ove norme sulla composizione degli orga n i .
3. Sono ab rogati l'articolo 4 della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e il comma 8 dell'articolo 29 della legge 8 gi u g n o
1 9 9 0 , n. 142. In sede di prima ap p l i c a z i o n e, e n t ro sei mesi dalla data di entrata in vigo re della presente legge, i comu-
ni adeg u a n o , ove occorra , le pro p rie rap p re s e n t a n ze nelle comunità montane ai sensi del comma 2 dell'articolo 28 della
l egge 8 giugno 1990, n. 142, come sostituito dal comma 1 del presente articolo. In caso di mancato adeguamento nei
t e rmini indicat i , l ' o rgano rap p re s e n t at ivo e quello esecutivo sono validamente costituiti dai soli rap p resentanti dei
c o muni aventi titolo ai sensi del medesimo comma 2.

A rt. 8. Decentramento comu n a l e. Circ o n d a ri
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 9. Sede degli uffici delle amministrazioni dello Stato e rap p o rti tra pubbl i che amministra z i o n i
1. Quando ragioni di economicità e di efficienza lo ri ch i e d o n o , gli uffici peri fe rici delle amministrazioni dello Stat o
possono essere situati nel cap o l u ogo di provincia o in altro comune della prov i n c i a .

A rt. 10. Notificazioni degli atti delle pubbl i che amministra z i o n i
1. Le pubbl i che amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n. 29, e suc-
c e s s ive modifi c a z i o n i , possono av va l e rs i , per le notificazioni dei pro p ri at t i , dei messi comu n a l i , q u a l o ra non sia pos-
sibile eseg u i re utilmente le notificazioni ri c o rrendo al servizio postale o alle altre fo rme di notificazione previste dalla
l egge.
2. Al comune che vi prov vede spetta da parte dell'amministrazione ri ch i e d e n t e, per ogni singolo atto notifi c at o , o l t re
alle spese di spedizione a mezzo posta ra c c o m a n d ata con avviso di ri c ev i m e n t o , una somma determ i n ata con decre t o
dei Ministri del tesoro , del bilancio e della programmazione economica, d e l l ' i n t e rno e delle fi n a n ze.
3. L'ente locale ri ch i e d e, con cadenza semestra l e, alle singole A m m i n i s t razioni dello Stato la liquidazione e il paga-



mento delle somme spettanti per tutte le notificazioni effe t t u ate per conto delle stesse A m m i n i s t ra z i o n i , a l l egando la
documentazione gi u s t i fi c at iva. Alla liquidazione e al pagamento delle somme dovute per tutte le notificazioni effe t-
t u ate per conto della stessa A m m i n i s t razione dello Stato prov ve d e, con cadenza semestra l e, il dipendente ufficio peri-
fe rico avente sede nella provincia di ap p a rtenenza dell'ente locale intere s s ato. Le entrate di cui al presente comma sono
i n t e ramente acquisite al bilancio comunale e concorrono al finanziamento delle spese corre n t i .
4. Sono a carico dei comuni le spese per le notificazioni re l at ive alla tenuta e revisione delle liste elettorali. Le spese
per le notificazioni re l at ive alle consultazioni elettorali e re fe re n d a rie effe t t u ate per conto dello Stat o , della regione e
della prov i n c i a , sono a carico degli enti per i quali si tengono le elezioni e i re fe rendum. Ai conseguenti oneri si prov-
vede a carico del finanziamento previsto dal decreto del Ministro del tesoro , del bilancio e della programmazione eco-
nomica di cui al comma 8 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
5. Il primo comma dell'articolo 12 della legge 20 nove m b re 1982, n. 890, è sostituito dal seg u e n t e :
"Le norme sulla notificazione degli atti gi u d i z i a ri a mezzo della posta sono ap p l i c abili alla notificazione degli at t i
a d o t t ati dalle pubbl i che amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n. 29,
e successive modifi c a z i o n i , da parte dell'ufficio che adotta l'atto stesso" .
6. Dopo il quinto comma dell'articolo 18 della legge 24 nove m b re 1981, n. 689, è inserito il seg u e n t e :
"La notificazione dell'ord i n a n z a - i n giunzione può essere eseguita dall'ufficio che adotta l'at t o , secondo le modalità di
cui alla legge 20 nove m b re 1982, n. 890" .
7. Ciascuna A m m i n i s t razione dello Stato individua l'unità previsionale di base alla quale imputare gli oneri deriva n t i
d a l l ' attuazione del presente articolo entro i limiti delle re l at ive dotazioni di bilancio.

A rt. 11. Funzionamento dei consigli e delle giunte comunali e prov i n c i a l i
commi da 1 a 12 ( ab rogati dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
13. E' ab rogata la legge 13 luglio 1966, n. 611. A l l ' at t ività di panificazione autori z z ata ai sensi della legge 31 luglio
1 9 5 6 , n. 1002, si applicano gli articoli 11, comma 4, 12 e 13 del decreto legi s l at ivo 31 marzo 1998, n. 114.
commi da 14 a 16 ( ab rogati dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 12. Tra s fe rimento di competenze dal pre fetto al sindaco
1. Sono tra s fe rite al sindaco le competenze del pre fetto in mat e ria di info rmazione della popolazione su situazioni di
p e ricolo per calamità nat u ra l i , di cui all'articolo 36 del regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, n. 996,
ap p rovato con d. P.R. 6 febb raio 1981, n. 66.

A rt. 13. Autonomia orga n i z z at iva , o rdinamento del personale e disposizioni in mat e ria di bilancio
1. ( ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
2. Al comma 1 dell'articolo 46 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le paro l e : "e che al termine del periodo massi -
mo previsto per la ch i a m ata alle armi non sia stato incorp o rat o," sono soppresse; dopo le paro l e : "polizia mu n i c i p a -
l e" , sono inserite le seg u e n t i : "e delle guardie prov i n c i a l i"; e dopo le paro l e : "c u l t u rali e ambientali" sono inserite le
s eg u e n t i : ", ad at t ività di vigilanza ittico-ve n at o ria in ambito prov i n c i a l e, per servizi di tutela ambientale e di ge s t i o -
ne dei beni culturali di interesse dei comu n i" .
3. ( ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)à contab i l e" .
4. ( ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 14. Contrat t i
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 15. Interventi nel settore della pubblica istru z i o n e
1. Gli interventi previsti dall'articolo 1-bis del decre t o - l egge 23 ottobre 1996, n. 542, c o nve rt i t o , con modifi c a z i o n i ,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 649, come modifi c ato dall'articolo 1, comma 5, della legge 2 ottobre 1997, n. 340,
d evono essere completati entro il 31 dicembre 2004 sulla base di un progra m m a , a rt i c o l ato in piani annuali at t u at iv i ,
p redisposto dai soggetti o enti competenti.
2. I soggetti o gli enti di cui al comma 1 rispondono a norma delle vigenti disposizioni nel caso di mancata effe t t u a-
zione degli interventi di loro competenza previsti nei singoli piani.
3. Ai fini di cui al presente articolo le regioni possono anche autori z z a re l'utilizzazione delle eventuali economie
c o munque rivenienti dai finanziamenti disposti ai sensi delle leggi indicate nel comma 7 dell'articolo 1 della legge 2
o t t o b re 1997, n. 340. Gli adempimenti di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 29 settembre 1998, n .
3 8 2 , di competenza degli organi indiv i d u ati con il decreto del Ministro della pubblica istruzione 21 giugno 1996, n .
2 9 2 , e m a n ato ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del decreto legi s l at ivo 19 marzo 1996, n. 242, d evono essere com-
p l e t ati entro il 31 dicembre 2000.
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Capo II - AREE METROPOLITANE
A rt. 16. Modifi che alla legge 8 giugno 1990, n . 1 4 2 , in mat e ria di aree e città metro p o l i t a n e
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 17. Norme tra n s i t o ri e
1. Previa deliberazione dei consigli comunali intere s s at i , sono fatti salvi gli atti e i procedimenti posti in essere, ai fi n i
della delimitazione di aree metropolitane e della istituzione di città metro p o l i t a n e, dalle regioni e dagli enti locali sulla
base delle norme vigenti fino alla data di entrata in vigo re della presente legge.
2. Le pro c e d u re concernenti il ri o rdino terri t o riale e l'at t ri buzione di funzioni già iniziate alla data di entrata in vigo re
della presente legge sono ultimate osservando la disciplina di cui alla legge medesima.
3. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

Capo III - DISCIPLINA DELLO STATUS DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI
A rt. 18. Disposizioni ge n e ra l i
1. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
2. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
3. Per gli amministrat o ri degli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati e fi n ché prev i s t i , la regi o-
ne puó adeg u a re la disciplina del re l at ivo stat u s , quanto ai permessi e alle aspettat ive, ai princípi e ai cri t e ri contenu t i
nelle disposizioni di cui al presente capo. Fino all'ap p rovazione delle leggi regionali le regioni possono a ri chiesta col-
l o c a re i pre s i d e n t i , e i vice presidenti ove prev i s t i , in aspettat iva non re t ri buita ai sensi dell'articolo 22, con oneri pre-
videnziali a carico degli stessi Istituti. I componenti dei consigli di amministrazione dei suddetti Istituti possono pari-
menti ri ch i e d e re di usufru i re dei permessi di cui all'articolo 24, commi 3 e 4.

A rticoli da 19 a 25 ( ab rogati dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 26. Oneri prev i d e n z i a l i , assistenziali e assicurat ivi e disposizioni fiscali e assicurat ive
commi da 1 a 6 ( ab rogati dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
7. Dopo il comma 7 dell'articolo 3 del decreto legi s l at ivo 16 settembre 1996, n. 564, come sostituito dall'articolo 3,
comma 1, l e t t e ra c), nu m e ro 4), del decreto legi s l at ivo 29 giugno 1998, n. 278, è inserito il seg u e n t e :
" 7- bis. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche agli amministrat o ri degli enti locali terri t o riali e ai com -
ponenti dei consigli regionali; gli enti locali terri t o riali e le regioni possono prov ve d e re a loro cari c o" .
8. Il termine per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 7 agli amministrat o ri locali e ai componenti dei con-
sigli regionali è fi s s ato in sei mesi dalla data di entrata in vigo re della presente legge. Sono comunque da considera re
valide le basi contri bu t ive sulle quali l'INPS abb i a , a n che solo tempora n e a m e n t e, a c c e t t ato il ve rsamento di contri bu t i .

A rt. 27. Consigli di amministrazione delle aziende speciali
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 28. Disposizioni finali e norme di ab roga z i o n e
1. Sono fatte salve le leggi regionali vigenti in mat e ria di aree metro p o l i t a n e, e s e rcizio associato delle funzioni comu-
nali e di attuazione degli articoli 14 e 15 della legge 8 giugno 1990, n. 142.
2. La disciplina di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 1985, n. 816, come autenticamente interp re t ata dall'art i-
colo 8 del decre t o - l egge 18 gennaio 1993, n. 8, c o nve rt i t o , con modifi c a z i o n i , dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, s i
applica a tutti i lavo rat o ri dipendenti eletti negli organi esecutivi degli enti locali a decorre re dalla data di entrata in
v i go re della legge 27 dicembre 1985, n. 816.
3. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
4. Sono ab rogati il testo unico della legge comunale e prov i n c i a l e, ap p rovato con regio decreto 4 febb raio 1915, n. 148,
fatto salvo quanto previsto al comma 5 del presente art i c o l o , l ' a rticolo 279 del testo unico della legge comunale e pro-
v i n c i a l e, ap p rovato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, e sono contestualmente ab rogate tutte le norme incompa-
tibili con la presente legge.
5. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
6. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)
7. (comma ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000).
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CAPO IV - NORME FINALI
A rt. 29. Modifica alla legge 19 marzo 1990, n. 55
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 30. A n agra fe degli amministrat o ri locali
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 31. Testo unico in mat e ria di ordinamento degli enti locali
1. Il Gove rno della Rep u bblica è delegato ad adottare, con decreto legi s a l t ivo , un testo unico nel quale sono riunite e
c o o rd i n ate le disposizioni legi s l at ive vigenti in mat e ria di ordinamento dei comuni e delle province e loro fo rme asso-
c i at ive. Il decreto è emanat o , e n t ro il termine di un anno dalla data di entrata in vigo re della presente legge, p revia deli-
b e razione del Consiglio dei ministri , su proposta del Ministro dell'interno. Si ap p l i c a , in quanto compat i b i l e, il comma
4 dell'articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n. 50.
2. Il testo unico contiene le disposizioni sull'ordinamento in senso pro p rio e sulla stru t t u ra istituzionale, sul sistema
e l e t t o ra l e, ivi comprese l'ineleggibilità e l'incompat i b i l i t à , sullo stato gi u ridico degli amministrat o ri , sul sistema fi n a n-
z i a rio e contab i l e, sui contro l l i , n o n ché norme fondamentali sull'organizzazione degli uffici e del pers o n a l e, ivi com-
p resi i segre t a ri comu n a l i .
3. Nella redazione del testo unico si avrà ri g u a rdo in part i c o l a re, o l t re alla presente legge, alle seg u e n t i :
a) testo unico ap p rovato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383;
b) legge 10 febb raio 1953, n. 62;
c) legge 3 dicembre 1971, n. 1102;
d) legge 23 marzo 1981, n. 93;
e) legge 23 ap rile 1981, n. 154;
f) legge 27 dicembre 1985, n. 816;
g) legge 8 giugno 1990, n. 142;
h) legge 25 marzo 1993, n. 81;
i) legge 31 gennaio 1994, n. 97;
l) decreto legi s l at ivo 25 febb raio 1995, n. 77;
m) legge 15 marzo 1997, n. 59, e re l at ivi decreti legi s l at ivi di at t u a z i o n e ;
n) legge 15 maggio 1997, n. 127.

A rt. 32. Occupazione d'urgenza di immobili
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 33. Norma interp re t at iva
( a rticolo ab rogato dall'art. 274 del decreto legi s l at ivo n. 267 del 2000)

A rt. 34. Disposizioni in mat e ria di personale di custodia e di edifici delle case mandamentali ( o m i s s i s )

A rt. 35. Disposizione fi n a n z i a ri a
1. A l l ' o n e re fi n a n z i a rio derivante dall'attuazione della presente legge prov vedono gli enti intere s s at i , senza alcun onere
per il bilancio dello Stat o .
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